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Rappresaglia 
alla "Galileo., 

La più vergognosa manifesta
zione della potestà americana sul 
nostro Paese e dell'acquie^en/a 
del governo e dei monopolisti 
italiani ai grandi trustsanglosas
soni si è avuta, in questi giorni. 
<i Firenze. Il signor Dayton, con
trollore americano dell'economia 
italiana, ha disposto, ed il con
siglio di amministrazione, con 
l'accordo di personalità politiche 
e governative locali e centrali, ha 
ordinato che il compagno dottor 
Gianfranco Musco, direttore tec
nico dell'officina Galileo di Fi
renze, non metta più piede nello 
stabilimento. 

Il compagno dott. Musco fu 
l'organizzatole dell'intensa atti-
Mia illegale per la prese» \ azione 
ilei macchinari dell'officina Ga
lileo dalla distruzione na/.ista e 
fascista. Dirigente del rno\ ÌUHMI-
lo di liberazione nazionale, fece 
{iurte del comando militare che 
liberò Firenze e conquistò al 
gonfalone del comune la Meda
glia d'oro al valor militare, di cui 
la città è fregiata. Liberata la 
città, fu alla testa degli operai 
e dei tecnici delle officine per ri
dar vita al complesso metallur
gico fiorentino, ridotto ad un gro- | 
\ ig l io di macerie e di ferri con
torti dalla furia distruggitrice 
della guerra e dei vandali nazisti. 
Direttore, dal 1944 ad oggi, ha 
dedicato intieramente la sua in
telligenza e la sua energia a tra
sformare quei rottami in un mo
derno complesso produttivo che 
<i è impesto, per la qualità ed il 
costo dei suoi prodotti, sul mer
cato internazionale. Le ma«-chine 
fotografiche e gli strumenti st •>-
topografici; i teodoliti, che han
no battuto, in concorsi interna
zionali, le sperimentate produzio
ni svizzere, tedesche ed america
ne, suno stati progettati e costrui
ti sotto la direzione tecnica del 
compagno Musco, COM come gli 
«tereocarto^rafi, i quali rappre
sentano ciò che di più perfetto 
t>i*te nel mondo nel campo della 
dcrofotogrammatria. 

lTn tecnico di elevata perizia 
e capacità, un cittadino italiano. 
«•he ha dato del suo meglio per 
lu libertà e Tin'dìpendenza del
l'Italia. un dirigente che ha sa
puto. in tal modo, conquistarsi 
In stima di tutte le maestranze 
e dell'intiera città per aver sa
puto ricostruire un sì prezioso 
-tabilimento. vanto dell'industria 
italiana, viene messo improvvisa
mente alla porta della fabbrica 
die . amorosamente, assieme a tutti 
i dipendenti, ha ricostruito: e ciò. 
perchè ha una posizione ideolo
gica, un pensiero politico, che 
non piace al sig. Dayton ed ai 
signori del governo democristia
no. E lo si mette alla porta nel 
modo più subdolo e vergognoso. 

La direzione generale invita il 
direttore Musco a recarsi a Tisi-
tare la Fiera di Milano. Duran
te questo periodo, accompagnato 
dal vicesìndaco Nocentini, mem
bro del consiglio di amministra
zione della Galileo, visita l'offi
cina il signor Dayton. Xcllo ste=-
so giorno giunge la disposizione 
che il dott. Musco non deve .più 
entrare nella fabbrica. Alle rap
presentanze dei lavoratori, allar
mate per l'assenza inconsueta del 
direttore, si racconta che niente 
di anormale esiste. 

Il giorno 1° Maggio, diricenti 
del consiglio d'amministrazione 
comunicano alla delegazione dei 
lavoratori che Musco non potrà 
rientrare. Posizione, in seguito 
ancora una volta modificata, al
le ore 20. dall'avv. Caconi, diri
gente del consiglio dì ammini
strazione. il quale dice che tutto 
è risolto, d'accordo col Ministe
ro degli Esteri, mentre l'ingegner 
Spcrti. altro direttore dell'offici
na. annuncia che è stato possi
bile convincere il segretario par-
tM-nlare di Da \ ion a rinunciare 
alle as-nrde richie-te. e che l'in
domani il dott. Musco potrà ri
prendere il -uo posto di direzio
ne. Alle 21.50. tutto, di nuovo, è 
cambiato e si annuncia che im
pedimenti superiori- non consen
tono il rientro del direttore. Che 
co*a c'è dietro questa ignobile 
manovra? Nessuno ormai più ne 
dubita: una misura di rappresa
glia politica, imposta dagli ame
ricani ed accettata da coloro che 
>ono al *ervizio desìi americani. 

l'na misura di rappresaglia 
politica, quindi. < he s'inquadra 
nel piano vergognoso, che va dal 
licenziamento d e l compagno 
Santhià, già direttore dei^ serTÌ7Ì 
«oeiali alla Fiat di Torino, al-
l'allontanamcnto da Firenze del 
r-apo compartimento delle FF. 
SS- ing. Bissone. 

Qnesia sbandalo*;, azione, che 
colpisce uomini, a cui l'Italia 
la vera Italia, deve riconoscenza, 
e <hc colpisce, nello stesso tem 
pò. un prezioso complesso pro
duttivo nazionale, è preparata e 
eondotta dallo stesso governo e 
dai capitalisti della Galileo e del 
complesso SADE. 

La Galileo ha og»i la possibi
lità di s\fluppare \a pi-eduzione 
in cui. in qur-ti anni, ha dimo
strato dì c-sere «penalizzata. 
purché continui ad e w ro diret
ta da uomini che amano il pro
prio Pae-e e direndono la pro
duzione' italiana. Questi uomini 
non vogliono rs«ere «erri degli 
americani, votrlinrro essere «ol-

LA FESTA D K LAVORO CELEBRAI* DA MIUOMI DI LAVORATORI 

Grandi comizi per la rinascita 
in lutto Malia per ii Primo Maggio 

Le assemblee di popolo a Napoli, Roma, Milano e Firenze - Ieri a Pa
lermo due ore di sciopero generale contro un assurdo divieto poliziesco 

Le manifestazioni del I Maggio 
hanno avuto quest'anno, un carat
tere eccezionale. Le notizie giunte 
da ogni parte d'Italia, dalle gran
di città fino ai piccoli Comuni, par
lano di una straordinaria parteci-
pazkne di popolo ai festeggiamen
ti, ai comizi, alle assemblee indette 
dalle organizzazioni sindacali uni
tarie. Cessata ogni attività lavora
tiva nelle officine nei campi, negli 
uffici, nei negozi, nelle strade, si 
può calcolare che alcuni milioni 
di lavoratori si siano riuniti in 
tutto il Paese non solo per festeg
giare la giornata cara al movimen
to operaio del mondo intiero, ma 
per riaffermare le fondamentali 
rivendicazioni popolari di un più 
alto tenore di vita, di un diverso 
indirizzo produttivo, di una poli
tica di pace. 

I grandi comizi di Roma e di 
Napoli bastano da soli ad indi
care l'importanza delle manifesta
zioni di quest'anno. Ma oltre al 
numero dei lavoratori impegnati 
nelle manifestazioni, vi è da ri
levare l'ampiezza del movimento, 
che ha abbracciato — fatto nuovo 
nel Mezzogiorno — anche i più 
piccoli Comuni. La partecipazione 
delle diverse categorie sociali ha 
conferito anch'essa alle manifesta
zioni, ai comizi, ai cortei e alle 
feste un particolare significato 
politico. 

A ROMA la Festa del Lavoro è 
stata solennemente celebrata in 
Piazza del Popolo, nel corso di 
una grande assise popolare, in cui 
hanno parlato gli on.li Oreste L\z-
7adr; ed Agostino Novella, entram
bi segretari della CGIL. La gran
de piazza romana, nonostante il 
numero di manifestazioni organiz
zate in altre parti della'città da 
partiti politici, associazioni e dalle 
organizzazioni sindacali scissioni-
ste, era eccezionalmente gremita, 
confermando il, grande carattere 
unitario"" di questa ' telem*az1one.v"SI 
calcola che oltre 100 mila persone 
erano presenti Nel pomeriggio, co
me è tradizione del popolo ro
mano. migliaia di lavoratori si 
sono riversati nelle campagne e 
nei Castelli: le strade, fino a tarda 
sera, sono state percorse da un 
flusso ininterrotto di gitanti, e di 
cnmions pieni di bandiere rosse 

Primo Maggio e può calcolarsi a 
circa duecentomila. 

A FIRENZE, dopo un imponen
te comizio in piazza S. Croce, do
ve ha parlato il compagno Monte-
latici, un' corteo della lunghezza 
di circa un chilometro, ha percor
so le vie cittadine, fra due ali di 
popolo Al ritmo di bande cittadi
ne che li accompagnavano sono 
cosi sfilati, per ore, migliaia di 
lavoratori, studenti, ragazze, srup
pi di motociclisti, convergendo ::i 
piazza S. Firenze, ugualmente af
follata. Nel pomeriggio si sono 
avute scampagnate, balli popolari, 
spettacoli di varietà, mostre foto
grafiche. e a notte tarda, le stra
de erano ancora animate. Sulla 
facciata della sede della Cd.L. 
mille lampadine illuminavano la 
scritta: « Difendiamo la pace! w. 

A PALERMO dove ha parlato il 
compagno Bitossi, la polizia, nean
che in questa giornata, ha voluto 
perdere l'occasione per dimostrare 
la sua faziosità, vietando la sfi
lata dei tradizionali carri allegorici 
siciliani. > celerini, difatti, all'alba 
di giovedì, hanno proceduto al se
questro dei carri asportandoli, a 
forza, dalia sede dove erano custo
diti e distruggendoli vandalicamen-'di manifestazioni, comizi, concerti 

te! La reazione dei lavoratori contro 
l'assurdo divieto è stata unanime. 
Uno sciopero di protesta di 2 ore 
proclamato l'aitio ieri immediata
mente è riuscito ieri compattissimo: 
i servizi filoviari sono stati sospesi 
?alle 10 alle 12, mentre larghissi
me astensioni si sono avute nei 
Fervi/i automobilistici urbani. To
tale è stata l'astensione nelle of
ficine e nelle fabbriche; al can
tiere navale, tra i netturbini, e 
all'azienda del gas. I postelegra
fonici hanno ritardato di un'ora la 
distribuzione della corrispondenza 
a domicilio. In tutti i cantieri e 
posti di lavoro sono state tenute 
assemblee e, sono stati votati or
dini del giorno di protesta. 

A PORTELLA della GINESTRA, 
in Sicilia, è stato commemorato 
il quinto anniversario della «tra 
gè. Nella tradizionale festa del l a 
voro. infatti, si è inserita una 
manifestazione patriottica indetta 
dalla « Giovane Sicilia » per ricor
dare i nomi dei martiri caduti 
sotto il piombo dei sicari degli 
agrari e i carabinieri uccisi da 
Giuliano. Vi sono affluiti, assieme 
ai contadini, centinaia di giovani e 
ragazze di tutta la provincia. 

A MILANO si sono avute decine 

bandistici. La manifestazione è 
culminata in Piazza del Duomo, 
gremita di folla, intervenuta al 
comizio dell'on. Santi, segretario 
generale della CGIL e del segre 
tario de!l;i Cd.L. Italo Busetto. 
Fra il n.s-songiare di una fitta 
selva di bandiere al centro della 
pinzzn, uno striscione a ricordo del 
martire Beloyannis è rimasto a 
lungo sospeso in aria, sostenuto 
da un grappolo di vermigli pal
loncini, che nell'istante in cui più 
fervida si eia fatta la manifesta-
rione, sono stati liberati e il sim
bolico omaggio all'eroe del popolo 
greco ha sorvolato la moltitudine 

A TORINO, sin dal mattino pre
sto, migliaia e migliaia di lavo
ratori si sono radunati nei corsi 
e nelle vie prossime alla Camera 
del Lavoro, per partecipare a un 
grandioso corteo. Per circa tre 
ore, divisi per sindacato di ca
tegoria. hanno sfilato per le vie 
della città, partendo dalla Camera 
del Lavoro, per Corso Galileo Fer
raris, Corso Vittorio, Porta Nuo
va. Via Roma, Piazza Castello. In 
Piazza Castello davanti a Palazzo 
Madama, su un tribuna apposita
mente allestita e pavesata dai 
drappi rossi, ha parlato il compa
gno Egidio Sulotto. 

Dove comandano loro 
Dopo aver strappato — con 

la truffa degli apparentamenti 
— il Comune di Firenze alla 
amministrazione di sinistra, il 
sindaco democristiano on. La 
Pira ha inserito nel suo bi
lancio i seguenti aumenti di 
imposte e tariffe: 

— aumento del 73 % sul prezzo del
l'acqua potabile; 

— aumento delle imposte sul gas e sulla 
luce per un totale di 96 milioni: 

— aumento dell'imposta di licenza e pa
tente a carico dei commercianti, per oltre 13 
milioni : 

— aumento di tre volte sul prezzo dei 
loculi nei cimiteri: 

— obbligo ai malati poveri di rimbor
sare le spese di ospedale. 

L'amministrazione d.c. di Firenze ha dimi
nuito però il dazio sulle carni suine esclusi* 
vomente a favore delle comunità religiose. 

VOTA CONTRO LA D . C. 
VOTA LISTA CITTADINA 

PRIMO MAGGIO DI LOTTA ANTIMPERIALISTA DEL POPOLO GIAPPONESE 

Imponenti manifestazioni antiamericane in Giappone 
La polizia fascista di Yoscida fa fuoco sui lavoratori 

300.000 dimostranti a Tokio - 7 morti t migfroia GT feriti - Energiche manifestazioni o Osaka -' Vivo fermento in tutto il paese 

I FALSI 
del "Popolo 

TOKIO, 2. — La più grande e 
possente manifestazione antimpe
rialista che il Giappone abbia mai 
vissuto si è svolta ieri a Tokio, 
in una atmosfera di lotta che ha 
avuto momenti di estrema dram
maticità per le sanguinose repres-

A XAPOL1 «' Asvo.to un e LP.'C i -' mr.: scatenate dalla polizia fasci-
corteo. la cui sfilata è durata tra ^ d l * osciua 

li applausi della popolazione, inin
terrottamente. per tre ore e mezzo. 
Un grande comizio è stato tenuto 

Il Primo Maggio di lotta dei la
voratori giapponesi si era pacifica
mente iniziato con una grande ma-

aa Di Vittorio in Piazza Plebiscito, nifestazione alla quale erano ac 
al quale, insieme con i lavoratori corse oltre trecentomila persone 
partecipanti al corteo, hanno preso 
parte altre decine e decine di mi
gliaia di cittadini. Il numero di 
tutti coloro che hanno preso parte 
alla manifestazione, è stato per
tanto il più alto che in ogni altro 

tra operai e studenti, i quali ave
vano risposto all'appello del Con
siglio generale dei sindacati. Al 
termine della grande manifestazio
ne era «tata approvata, tra inter
minabili acclamazioni, la dichiara

zione proposta dai sindacati:' « Il 
gabinetto Yoscida ha infranto le 
nostre speranze di pace, negozian
do un trattato unilaterale e un pat
to di sicurezza nippo-americano. 
Ciò porterà il paese alla schiavitù 
e all'umiliazione. Con il solo scopo 
di riarmare il Giappone, il gabi 
netto Yoscida cerca di accumulare 
i capitali e di sopprimere la liber
tà dei lavoratori rivedendo le leg
gi sul lavoro, vietando gli scioperi 
e riesumando la legge adottata du
rante la guerra per il manteni
mento dell'ordine. Le nostre pa
role d'ordine devono essere: " In
dipendenza vera, allontando le 
forze americane " e " Opporsi al 
riarmo"». Un tentativo di sindaca
listi americani di prendere la pa-

IN UNA PRODITORIA AGGRESSIONE SQUADRISTICA A TORRE ANNUNZIATA 

Tre compagni feriti dai d.c. 
o colpi di pistola e di coltello 

Sparatoria dalla sezione clericale - Un'altri grave praoocaxhme a Serracapriolm 

• \m 
— > (ribaldi. Si incontrò con un grup-

TORRE ANNUNZIATA 2. - I p o di attivisti democristiani in -
Nella notte scorsa, tre iscritti ai j tenti ad analogo lavoro, e, per 
partiti di sinistra, sono r ima- ' 
sti vittime di una vile e pre
meditata aggressione da parte 
di attivisti del Partito D e m o 
cristiano. Raffaele Salvi di 34 
r.nni, socialista, ammogliato con 
due figli, è tut t'ora all'ospe
dale civico di Torre Annun
ziata, con una grave ferita al 
capo, prodottagli da un tre
mendo colpo di vanga; Ercole 
Nardotti. di 28 anni, opera.o. 
comunista, è ricoverato allo stes
so ospedale con una ferita da 
arnia da fuoco ad un piede: Leo
nardo Troncato. 21 enne, studen
te. comunista, ha ricevuto una 
coltellata alla mano destra. 

Ed ecco i fatti, come sono stati 
ricostruiti. Nella notte fra il 30 
aprile e il 1. Maggio, verso le 
due, un gruppo di compagni si 
recò in Piazza Santa Teresa a 
tracciarvi delle scritte di propa
ganda elettorale per la Usta de-

»-• 

del proprio Paese; Ed ecco allo
ra essi vengono cacciati: viene 
cacciato iì dott. Musco. 

I lavoratori dell'officina Ga
lileo immediatamente hanno rea
gito a questo delittuoso provve
dimento, e nel modo più unitario 
e deciso. Lo sciopero. patriottico 
spontaneamente proclamato dal
le maestranze ha unito tecnici, 
impiegati, operai di ogni corren
te polìtica e sindacale. 

Attorno ai lavoratori delle of
ficine Galileo e di tutta la città. 
sono gli onesti fiorentini, i quali 
non possono tollerare che la so
cietà italiana sia trascinata a ta
le grado di bassezza, d'immora
lità e di asservimento allo stra
niero. Perchè questa è la ria che 
già una volta na portato l'Italia 
alla rovina. 

C.UIDO MAZZONI 

un certo tempo, i due gruppi 
procedettero nella loro opera 
senza alcuna interferenza. Suc
cessivamente i due gruppi si s e 
pararono. ma i democristiani 
presero, presente il maresciallo 
di P. S. Cozzolino (che si era 
recato nella zona) a cancellare 
e deformare le scritte tracciate 
dai nostri compagni. Vi fu quin
di un deciso intervento di pro
testa da parte dei lavoratori 
presso il Segretario della D . C. 
locale, prof. Iapicca, il quale 
assicurò che tali gesti non si 
sarebbero più ripetuti. 

Il compagno Salvi , che rinca
rava assieme a due ragazzi, fu 
assalito da un gruppo di att iv i 
sti democristiani, che gli getta
rono sul viso della calce — di 
quella adoperata per le loro 
scritte — e. con un colpo di 
vanga, gli spaccarono il capo. 
L'autore del gesto criminale è 
stato successivamente identifica
to: si tratta del pregiudicato 
Giovanni Salvatore, dà Torre, 
noto attivista della locale Azio
ne Cattolica. 

Dopo la vii*» ?»»»r'»=sìon*' al 
Salvi gli attivisti clericali si so 
no rintanati nella sede del loro 
partito, che è a poca distanza 
dal luogo del ferimento. Nume
rosi cittadini sono accorsi a 
prestare soccorso al ferito, che 
perdeva abbondantemente san
gue. quando dall'interno della 
sezione D. C. sono partiti, uno 
dopo l'altro, quattro colpi di pi
stola. centro i cittadini. Uno dei 
colpi ha raggiunto ad un piede 
l'operaio Ercole Nardotti che s o 
pravveniva in bicicletta. Erano 
presenti un maresciallo del cor
po di Vigilanza Notturna e due 
agenti di P. S. La popolazione 
r-n a l W a tri 'sto di fenvarr la 

mano degli aggressori prima che 
altri gravissimi incidenti nasces
sero: un carrettino è stato spin
to contro la porta della sede D . 

ENZO STRIANO 

fCoatinaa la s. pag ». colonna) 

La provocazione 
a Serracapriola 

SEJtKACAPKIOLA (FeggU). Z. — 
Un* grave arovecasleae ai tipa fa
sciata è «tata » r n » l m t a a Serra-
capriola la occasi»** della Festa del 
lavoratori. D 4 x . Michele Velotti, 
appartenente a ana saaadra dl maz-
s1*i-i ai serrtxlo dogai agrari locali, 
affreatara U w n p > Art.ro Pal-
•otta, segretarie ««Da Lega edili. • 
le Ingiariava aromi cado parole 
offensive e miaacclose aei confron
ti delle orgaatzsaxleal te i lavoratori 
e della festa del lavoro, veneade 
«jalndi a diverbio. Prontamente 
messo a tacere, il Velotti non de
sisteva dal sao propesile provoca
tene e, «rasatesi di coltello, si re
cava emiia piazza deve I lavorateti 
ss apprestavano pactficaaieate a da
re Inizia al corteo. Qmi, avvicina
tosi al Palletta, gli vierava na col
po di cottene al petto. Per fortaaa 
Karma non raggiaageva gli organi 
vitali par prodaceado ana larga e 
p-àìoutìa i>i:ia_ Per l» PÌVOM rea
zione dei lavoratori presenti e delle 
forze «i polizia, rtnergnnteno ve
niva tratto In arresto dopo eaal-
cJhe ora. 

rola veniva immediatamente stron
cato dai lavoratori, che li sommer
gevano in un mare di fischi. 

Chiuso il comizio, una immensa 
colonna di lavoratori, su file di ot
to persone che facevano catena con 
le braccia, si è diretta verso il 
centro della città al grido di: «Non 
vogliamo la guerra», «Andatevene 
a casa, americani », « Lasciateci in 
pace». Grandi cartelli raffiguranti 
dei mutilati recavano la scritta: 
«Non fare il soldato, è questo che 
ne ottieni »>. Pace e indipendenza 
dagli americani era il grido che 
si ripercuoteva lungo la intermi
nabile colonna dei manifestanti e 
che la polizia di Yoscida non ha 
potuto sopportare: giunto nelle vi
cinanze del quartiere generale del 
generale americano Ridgway, in
fatti, il corteo ha trovato la strada 
sbarrata da un fitto cordone di po
liziotti i quali, ad un secco ordine 
di un loro ufficiale, aprivano il 
fuoco contro i dimostranti. Un ra
gazzo ed una vecchia cadevano nel 
sangue, assassinati, mentre diecine 
di persone si abbattevano al suolo 
ferite. 

La reazione dei lavoratori è sta
ta immediata. Sfondato il cordone 
dei poliziotti e de: soldati, centi
naia di migliaia di persone si ri
versavano contro la sede di Ridg
way, spezzando a colpi di pietra 
tutti i vetri del palazzo, simbolo 
della occupazione straniera. 

Contemporaneamente, un altro 
scontro con la polizia avveniva in 
un parco vicino al Palazzo impe
riale, verso il quale una colonna 
forte di circa aessantamila lavora
tori si era diretta dopo il comizi*. 
I manifestanti, che agitavano cen
tinaia di bandiere resse e nazio
nali, riuscivano a sfondare il cor
done di polizia davanti alla gran
de spianata che si apre, sul palazzo 
imperiale. Anche qui la lotta si è 
fatta immediatamente durissima e 
numerosi lavoratori sono caduti 
sotto ì colpi de» manganelli e delle 
armi da fuoco della polizia, in 
prossimità del Palazzo imperiale e 
del comando dell'aviazione ameri
cana. 

Rapidamente la manifestazione si 
è estesa a tutte le vie della citta, 
anche se i due punti focali sono 
rimasti quel'i intorno al Palazzo 
Imperiale e al quartier generale 
di Ridgway. In ogni strada, ovun
que soldati e cittadini americani 
si sono azzardati a circolare, la 
popolazione ha fatto sentire il AIO 
odio verso gli occupanti bastonan
doli e incendiandone le automobi
li. Non meno di centoventi anno 
gli automezzi americani che sono 
stati distrutti. Soldati e marinai 
••***• «*.?*»_ — : - - — • -* : n.»*:*: ; » n ^ t v ì 
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si sano rifugiati nella sede della 
ambasciata e dei quartier genera
le. mentre reparti statunitensi 
piazzavano le mitragliatrici in al-
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// dito nell'occhio 
Steriallina 

Un predicato** domantla ad un 
fedele: 

— Ebbene, come trevi le mie 
prediche? 

— Le diro, padre Un tempo, la 
domenica, veaixv m chiese ascol
tai» a Vangèlo a poi, ma ne tor-
navo e casa a lolite re rullicelo di 
lo.ido dei ffìtt. oìornale, 

— E artf%m 

— Adesso vengo in chiosa, ascol
to l'articolo di fondo, e poi vado 
a casa a leogere il Vangelo. 

I l ! • • • • e)«l fjICWI*» 
« n vecchio Campidoglio ne ha 

viste troppe ed è difficile torlo pal
pitare par enea che laicataano sol-
tanto piccale tracce». Lacto Sitano 
dal Popolo. 

AMfODEO 

cuni punti strategici della città, ii diplomatici americani, i quali 
La repressione poliziesca scate-fnon hanno potuto negare il preciso 

nata dal governo Yoscida in difeso 
degli occupanti americani ha cau
sato sette morti e migliaia di fe
riti. Oltre 1500 sono 1 feriti tra 

dimostranti, e circa altrettanti 
tra i poliziotti. 

Grandiose sono state anche le 
manifestazioni in altre città del 
Giappone, a Kioto, a Sedmai, a 
Nagoya a Osaka, a Haehioi ecc. 
Ovunque la polizia ha tentato di 
reprimere con la violenza il moto 
generale di protesta contro l'occu
pazione americana, ed ovunque la 
popolazione ha respinto la provo
cazione poliziesca, facendo sentire 
con forza la propria unità e la 
propria ferma volontà di indipen
denza. 

L'unanimità della manifestazione 
ha gettato nel panico i comandi e 

carattere di lotta per la libera
zione del paese dagli occupanti as
sunto dalla manifestazione per il 
primo maggio. Il tentativo di at
tribuire ad «agitatori comunisti» la 
« responsabilità » delle manifesta
zioni si è ritorto contro gli autori 
di tale deformazione della verità: 

(Contlnna in C. pagina S. colonna) 

L'arrivo a Roma 
del nuovo atnbasdatoie USA 
Alle 16,15 di ieri, proveniente da 

Parigi è giunto alla Stazione Ter
mini il nuovo Ambasciatore degli 
Stati Uniti a Roma, Ellsworth 
Bunker. 

IMBARAZZATO MMUHfCATI BEL C1NSICUB BEI MINISTRI 

Verso il fallimento 
dei negoziati d i Londra 
Artificioso prolungamento della Conferenza f in dopo 
le elezioni ? - AHarme per le prospettive elettorali 

Le grandi manifestazioni del Pri
mo Maggio hanno bloccato a offu
scato la normale attività politica, 
e il 4>olo avvenimento dì qualche 
rilievo che vi è da registrare è 
la riunione tenuta ieri mattina 
dal Consiglio dei Ministri. 

Non risulta che nella riunione ai 
sia parlato del progettato aggrava
mento delle nonne fasciste del Co
dice Penale. Si è trattato, invece, 
della questione di Trieste. II Pre
sidente del Consiglio ha riferito 
sull'andamento delle convernazionl 
diplomatiche in corso a Londra per 
la cosiddetta sistemazione ammini
strativa della zona A del Territorio 
Libero. Dice-il comunicato emesso 
da] Consiglio che tali conversazioni 
< vanno avviandosi alla fase con
clusiva ». ma che < su qualche pun
to la discussione è ancora in corso». 
Il carattere gelido e sibillino del 
comunicato darebbe di per «è suf
ficiente a confermare che il gover
no si trova dinanzi a un ennesimo 
fallimento. Le notizie giunte da 
Londra nei giorni scorsi sono già 
state interpretate in seneo nega-
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Che il Consiglio dei Ministri ac
cenni. nei suo comunicato, al fatto 
che * -a discussione su qualche 
ounto è ancora in corso», fa rite
nere fondate le voci secondo le 
quali è stato dato incarico ai ne
goziatori italiani a Londra di pro
lungare ad ogni costo le trattative 
fino a dopo le elezioni amministra
tive. Sia che il governo si prepari 
a compromettere definitivamente la 
causa di Trieste, sia che esso esca 
dai colloqui dì Londra con un 
nulla di fatto, si vuole evitare che 
gli elettori ne vengano a conoscen
za. 

Oltre che .della questione triesti
na e di provvedimenti di ordinaria 
.amministrazione, il Consiglio del 
Ministri si è occupato dell'appro
vazione di alcuni decreti di espro

prio. in applicazione della legge 

stralcio, nel comprensorio della 
Puglia e Lucania, della Maremma 
Laziale e Toscana, del Delta P a 
dano, nelle Provincie di Ravenna 
e Ferrara. Il Consiglio ha anche 
approvato due decreti per la con
cessione ai proprietari del cosid 
detto < terzo residuo ». una formula 
in base alla quale viene lasciata 
al proprietario una parte della ter
ra che dovrebbe venire espropriata. 

Negli ambienti giornalistici si « 
notato, però, che i l Consiglio del 
Ministri è durato molto a lungo 
rispetto ai provvedimenti appro
vati e alle questioni ufficialmente 
discusse. Si è ritenuto da più parti, 
in base a indiscrezioni e m consi-
razione dell'atmosfera tesa in cui 
il Consiglio si è «volto, che 6ia 
stato compiuto un esame appro
fondito della situazione pre-elet
torale, esame che ha suscitato un 
allarme assai vivo. 

I COMIZI 
OGGI 

DOMAMI 
FOGGIA: ea. renavo Tegbaen 
BEREVEirrO: ea. Lsafi 
fttOCIA: sen. Maare 
SA1N0 (Solerne): ea. 

PALEtMO e EH»A: san. 
Li Censi 

CAMPOBASSO e 13EKJHA: sa. 
carie Pejette. 

COSENZA e ACRI: 
Terrariai 

CATANZARO: ea. 
TERNI: tea. A i li Fedeli 
TRIESTE: 
NUORO e ea. Roane LO

CATARIA: 

» 

Un ennesimo falso elettorale è 
stato compiuto dal « Popolo » del 
J. rnaaaio. L'organo della D.C. ha 
pubblicato ijn elenco di comuni 
net quali i comunisti e i socia* 
listi si sarebbero apparentati coi* 
il MSI e il PNM. E tutto ciò allf 
scopo di distogliere l'attenzioni 
dall'accusa da noi rivolta alla 
D.C. di essersi apparentata con 
i fascisti ovunque le è stato pos
sibile. L'elenco dei comuni dove 
le forze popolari si sarebbero al
leate con i fascisti e il PNM è 
presentato in prima pagina con 
il seguente vistoso richiamo nel 
titolo: « documentata la collu
sione dei comunisti con il MSI e 
e il PNM». 

Le informazioni fornite dal 
« Popolo » sono false, completa
mente false. E le smentiamo 
punto per punto, sulla base del 
testo pubblicato dal « Popolo •» 
nella edizione provinciale, testo 
che — caso strano — è stato ab
bondantemente tagliato nell 'edi
zione romana. 

Provincia di Regolo Calabria. 
Il « Popolo » afferma che i socia
listi e i comunisti hanno presen
tato liste collegate con il MSI a 
Bivongi, Cimino, Condo/uri, Mot
ta San Giovanni, San Procopio. 
Ebbene, in nessun comune della 
provìncia di Reggio C . il PCI è 
collegato con il MSI, come del 
resto in tutta Italia. Nei comuni 
di cui parla il Popolo, dei resto, 
il collegamento non avrebbe 
neanche potuto esser realizzato 
per il semplice motivo c h e si 
tratta di centri inferiori ai 10 
mila abitanti, nei quali l e e l e 
zioni si svolgono con it sistema 
maggioritario e non con l'appa
rentamento. 

In ogni caso l'unico connubio 
di cui si può parlare è quello 
tra i clericali e i fascisti: a Bo-
vinci è stata infatti presentata 
una lista di destra con 11 eie- " 
menti del AfSI e numerosi espo
nenti della D.C. 

Provincia di Benevento. Il 
« Popolo » afferma che i sociali
sti e i comunisti sono alleati con 
il MSI a Cerreto Sannita e So lo -
paca. E' falso. In questi due cen
tri le forze popolari sono r iu
scite a costituire un largo fronte 
elettorale per la rinascita al qua
le, in barba al « Popolo », hanno 
dato la loro adesione anche àl~ 
cuni monarchici, malgrado l'op-* 
posizione dei loro dirigenti. 

Provincia di Avellino. Il « P o 
polo » sostiene che a Pratola Ser
ra i partiti di sinistra sono alleati 
con il PNM. Non è vero. A Pra-M 

tola Serra le forze popolari han
no costituito una Usta -unitaria 
con un programma di rinascita' 
alla quale hanno aderito anche 
gruppi politici non di s inistra. . 

Provincia di Cosenza: H « P o 
polo » scrive che i socialisti e t 
comunisti sono alleati con i l MSI 
a Céllara, Cariati, Grimaldi, Pe-
divigliano, San Cosmo Albanese, 
Verbicaro. E' falso. In questi co» 
munì le forze popolari non sono 
alleate con il MSI. 

Provincia di Caserta. Il «Po> 
polo » afferma che ad AUano i l 
PCI è alleato con i l PNM e a 
Pontelatone con il PNM e il MSI. 
E' falso: in questi comuni non 
esistono organizzazioni del nostro 
Partito ed è quindi impossibile 
materialmente qualsiasi alleanza. 

Provincia di Messina. Qui i l 
falso del e Popolo » raggiunge 
proporzioni clamorose. Il giorno* 

S* clericale assicura che ad Ali 
orina. Capri Leone, Caronìa, 

Castel di Lucio, Fondachelli-
Fantina, Frazzanò, Furnari, L e -
tojanni, Galladorot Longi, Meri, 
Montagnareale, Monfalbano di 
Elicona, Pagliara, Piraino, Ro~ 
metta, Sant'Angelo di Brolo, San 
Fratello, San Salvatore di Fita-
lia, San Teodoro, Trrpi, V i l l a -
franca Tirrena i partiti popolari 
si sono alleati con il MSI e U 
PNM. Si tratta di una bugia, per 
non dire di peggio. In molti d i 
questi comuni non esiste neanche 
la sezione del PCI. In tutti quel l i 
dove esiste l'alleanza com i fa
scisti e i monarchici l'ha inven
tata il «Popolo». A Letojannl 
Galladoro due giovani espulsi dal 
MSI sono presenti nella c o n c e n 
trazione democratica c h e a c c o 
glie anche i comunisti. E* forse 
questo che scotta al « P o p o l o » ? 

Provincia di Perugia. Il « P o 
polo » afferma che a Vatfabbrioa 
i socialisti e i coitatmigti s i sono 
alleati con i l MSI. E* falso. A 
Valfabbrica sono state presenta
te due liste: una composta} di 
elementi comunisti , socialisti e 
socialdemocratici, capeggiata dal 
dr. Adami di Perugia; Valtra del
la quale fanno parte d i e , agrari 
e fascisti. Per informazione del 
« P o p o l o » ricordiamo poi che « 
Bastia Umbra, Passionano, T u o -
ro, Citerna, Scheggia e altri c o 
muni del perugino i d \ c hanno 
costituito lista ur.isa coi fascisti . 

Altrettanto false sono le not ì 
zie del « Popolo = sul le presente 
alleanze tra socialcomunìsti e 
monarchico fascisti in provincia 
di Enna, Ragusa, Cagliari, Mu
terà, Bari. 

Il « P o p o l o » dunque mente. 
Piuttosto che ricorrere a simili 
ridicoli diversivi smentiscano t 
propagandisti democristiani che 
in moltissimi comuni, piccoli e 
grandi la D.C. s i è apparentata 
o alleata con i fascisti. Ma che 
bisogno ce n'è se solo q w l c h d 
giorno fa il giornale di Oc C a -
speri si rammaricava pttbMlca-
mente che i partiti mlweit « l e 
destre acessero fatto cantera l a 
iniziatica di Stu*zo per tm «KÌCO 
listone flrrìro rana urrà Jamittn 
anche nella capitale d'Italia? 
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